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ART. 5 

COSTO DELLA RETTA 

1. Per fruire del servizio di refezione gli utenti sono tenuti al pagamento di una retta variabile a 

seconda della collocazione nelle fasce ISEE. 

2. Sono esonerati gli utenti con valore ISE pari o inferiore alla pensione minima sociale. 

3. Agli utenti con ISEE superiore al limite stabilito per la fascia più alta o che non presentino 

l’attestazione ISEE sarà assegnata la retta massima. 

 

ART. 6 

MODALITA’ DI PAGAMENTO 

1. L’Amministrazione Comunale, mediante deliberazione di Giunta Comunale, stabilisce la 

quota di compartecipazione al costo del servizio di refezione scolastica da richiedere alle 

famiglie degli alunni che ne usufruiscono tramite l’utilizzo del buono-pasto giornaliero. 

2. Le famiglie sono tenute a versare la quota di contribuzione determinata attraverso la tabella di 

seguito riportata al punto 3. 

3. Sono stabilite tariffe differenziate con riferimento alle diverse fasce economiche di 

appartenenza degli utenti, in applicazione delle vigenti disposizioni di cui al D.Lgs. 31.3.1998 

n. 109 e successive modificazioni ed integrazioni e al Regolamento approvato dal 

Commissario prefettizio con delibera di C.C. n. 24 del 15/11/2007. 

 

 
FASCE 

 
VALORE ISEE 

Importo contribuzione per n. 
1 buono-pasto (comprensivo 
di IVA) 

1^ Valore ISE pari o inferiore alla pensione 
minima sociale 

Esonero 

2^ Dalla pensione minima a ISEE  7.000,00 - 70% 

3^ Da ISEE € 7.000,01  a  ISEE €       9.000,00 - 50% 

4^ Da ISEE € 9.000,01  a  ISEE €    11.305,72 - 40% 

5^ Da ISEE € 11.305,73 a ISEE €    15.500,00 - 20% 

6^ Oltre ISEE € 15.500,00 Prezzo intero 
Gli importi che scaturiscono dall’applicazione delle varie fasce ISEE sono opportunamente 

arrotondate per eccesso o per difetto relativamente all’ultimo decimale (ovvero ai cinque 

centesimi di euro) al fine di evitare disagi a carico dell’utenza e dell’ufficio nelle operazioni 

di cassa. (1) 

(1) Modifica apportata con delibera di Consiglio Comunale n. 11 del 30.05.2015.- 

 

4. Per il secondo figlio fruitore del servizio è applicata una riduzione del 25% sul costo del 

buono pasto corrispondente alla fascia ISEE di appartenenza. Per ciascun dei figli successivi 

al secondo è applicata una riduzione del 50%. 

5. In casi eccezionali, per tutelare alcune situazioni particolari di utenti che, pur non trovandosi 

nelle condizioni di essere esonerati, manifestino, tuttavia, oggettive difficoltà economiche 

(quali ad es. dissesti finanziari, gravi motivi di salute, gravi motivi di famiglia) può essere 

prevista la riduzione ovvero la temporanea esenzione dal pagamento della retta da 

corrispondere. A tal fine l’utente dovrà presentare apposita domanda. L’assistente sociale 

verificherà lo stato di effettiva necessità e relazionerà al servizio scolastico. In questi casi, 

qualora l’oggettiva difficoltà avvenga nel corso dell’anno scolastico, in deroga potrà essere 

presentata richiesta oltre il termine di cui all’art. 4. 

6. Hanno diritto ad usufruire delle agevolazioni tariffarie/esenzioni gli utenti residente nel 

Comune. I cittadini non residenti sono tenuti al pagamento dell’importo previsto nella 6^ 

fascia. 

7. Il versamento della quota di contribuzione può essere effettuata mensilmente presso la Banca 

Tesoreria del Comune o presso altri Istituti di credito, con accredito sul c.c.b. IBAN: IT 74 V 
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